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 Programma Operativo Val d’Agri Melandro Sauro Camastra   
Soggetto responsabile:Regione Basilicata 

Dipartimento Presidenza della Giunta Regionale 
Struttura di Progetto Val d’Agri 

Piazza Zecchettin Villa d’Agri di Marsicovetere (PZ) 

 

Tematica A.1 ed A.2 
Lavori di 

 “Riqualificazione di piazza I. Morra, via G. Fortunato e via Mercato, con 

interventi di architettura paesaggistico-ambientale”. 

 

Soggetto Attuatore 

COMUNE DI PATERNO 

Ufficio Tecnico   
 

                                                                                       

 
 

Piazza Isabella Morra – 85050 PATERNO 

Tel. 0975 340301 Fax 0975 3403224 

Sito web: www.comune.paterno.pz.it 

e-mail: comunepaterno@rete.basilicata.it 

 

Prot.n. 654 del 28.01.2011 
 

BANDO DI GARA MEDIANTE PROCEDURA APERTA 
Procedura:art. 3 comma 37,art. 55 comma 5, D.Lgs.163/2006 e s.m.i. 

Criterio: prezzo più basso mediante ribasso sull’importo dei lavori posto a base di gara 
Ai sensi dell’art. 82 comma 2 lett. b) del D.Lgs. 163/2006 

 
 
TITOLO PRIMO - INDICAZIONI DI CUI ALL’ALLEGATO «L» AL REGOLAMENTO (D.P.R. 

21 dicembre 1999, n. 554)      
  
1. Stazione appaltante: Comune di Paterno, Piazza Isabella Morra, n. 1 - 85050 Paterno 

(PZ)telefono  0975 340301, telefax 0975 3403224 

e-mail: comunepaterno@rete.basilicata.it 

C.F. 80003290766;  

 
Codici:   

CIG: 0744015C96 
CUP: H49D07000080002 

 
2. Procedura di gara: procedura aperta ai sensi  dell’art. 55  comma 5, del D.Lgs. 163/2006, 

indetta con determinazione n.  2 del 04/01/2011. 
 
3. Luogo, descrizione, natura ed importo dei lavori, oneri per la sicurezza, forma del 

contratto: 
3.1. luogo di esecuzione dei lavori :  località Piazza Isabella Morra del Comune di Paterno; 

    3.2.descrizione: gli interventi previsti ricadono nel centro urbano di Paterno: Piazza Isabella 
Morra e Villa Comunale. Prevedono la rimozione completa di tutta la pavimentazione 
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esistente, la rimodellazione plano-altimetrica dei vialetti e delle aree a verde, la 
realizzazione di spazi per il gioco e la riproposizione del tema dell’acqua con una nuova 
fontana, sensibilmente ridimensionata rispetto a quella attuale. A corredo dell’area è 
prevista la realizzazione di un corpo servizi allocato nello spazio sottostante il muro di 
sostegno del piazzale antistante l’ufficio postale. 

 
Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie 
per dare il lavoro compiuto in ogni sua parte, pronto ed idoneo alla fruizione secondo le 
condizioni stabilite nel Capitolato Speciale di Appalto, con le caratteristiche tecniche, 
qualitative e quantitative previste nel “progetto esecutivo” con i relativi allegati e per quanto 
non previsto, nel Capitolato Generale dello Stato approvato con Decreto del Ministero dei 
Lavori Pubblici del 19.04.2000, n.145.   
 

3.3. natura prevalente dei lavori: opere generali «OG1» classifica II “edifici civili ed 
industriali”; importo dell’appalto: 

 
a esecuzione dei lavori  EUR                          721.722,74 
b oneri per attuazione piani di sicurezza  EUR                             19.976,54 
a+b Importo complessivo dell’appalto: EUR                         741.699,28 
 
3.4. gli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza indicati al punto 3.3, lettera b), non sono 

soggetti a ribasso; 
3.5. categorie relative alle lavorazioni del presente appalto ai sensi art. 73 comma 2 D.P.R. 

554/99: 
                                                            

 Descrizione Categoria  Euro          % sul 

totale  

1 Lavori edili OG 1 Prevalente  €   321.674,14 43,40% 

2 Verde ed arredo urbano OS24 Scorporabile/Subappaltabile €   277.724,84 37,44% 

3 Lavori impiantistici OG 11 Scorporabile/Subappaltabile €   122.323,76 16,50% 
 
3.6. Ai soli fini del subappalto si riportano tutte le categorie e le relative lavorazioni di cui si 

compone l’opera di che trattasi, al netto  degli oneri per la sicurezza. 
 

 Descrizione Categoria  Euro          % sul 

totale  

1 Lavori edili OG 1 Prevalente  €   321.674,14 43,40% 

2 Verde ed arredo urbano OS24 Scorporabile/Subappaltabile €   277.724,84 37,44% 

3 Lavori impiantistici OG 11 Scorporabile/Subappaltabile €   122.323,76 16,50% 

 
a) I lavori appartenenti alla categoria prevalente, sono subappaltabili nella misura 

massima del 30% ad imprese in possesso dei requisiti necessari ai sensi del l’art. 118 
comma 2 del D. Lgs. 163/2006; 

b) le parti impiantistiche dovranno essere certificate ai sensi delle vigenti normative in materia; 
 

3.7. modalità di stipulazione del contratto e di contabilizzazione: a corpo ai sensi dell’art. 53 
comma 4 del D.Lgs. 163/2006; 

 
4. Termine per l’esecuzione dei lavori: E’ fissato di 365 (diconsi 

trecentosessantacinque) giorni. 
 
5. Disponibilità degli atti: il disciplinare di gara, quale parte integrante e sostanziale del 

bando, con le norme integrative, relative alle modalità di partecipazione alla gara, di 
compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare, nonché gli atti di 
gara, gli elaborati grafici, il capitolato speciale di appalto e tutti gli atti che compongono il 
progetto esecutivo, compreso il computo metrico, sono disponibili presso l’ufficio tecnico 
della stazione appaltante, nei giorni lavorativi, dalle ore 11.30 alle ore 13.30 escluso il 
sabato; è possibile acquistarne, previa prenotazione, una copia del progetto o di parte di 
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esso, fino a sei giorni antecedenti il termine di presentazione delle offerte, presso la 
copisteria “Copy Center” di Villa d’Agri di Marsicovetere (PZ) (tel. 0975 354164) al prezzo 
praticato dalla suddetta copisteria per la stampa degli elaborati.   

 Il bando di gara è altresì disponibile: all’Albo pretorio del Comune di Paterno, sul profilo del 
committente www.comune.paterno.pz.it 

 
6. Termine, indirizzo, modalità di presentazione delle offerte, data di inizio della 

gara: 
6.1. termine: inderogabilmente e a pena di esclusione 
 

entro le ore 12.00 del  08 Marzo 2011 
 
6.2. indirizzo: di cui al numero 1; 
6.3. modalità: prescritte nel disciplinare di gara; 
6.4. esame delle offerte: 

ore  9,30   del  10 Marzo 2011 
 

presso l’ufficio tecnico della stazione appaltante;  
In tale data, in sala aperta al pubblico, verrà accertata la regolarità della documentazione 
amministrativa presentata a corredo dell’offerta e si procederà all’apertura delle offerte 
economiche ed all’aggiudicazione provvisoria; 

 
6.5.lingua: italiana. 

 
7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresentanti dei concorrenti di cui 

al successivo numero 10, ovvero soggetti muniti di procura speciale con sottoscrizione ai 
sensi di legge, loro conferita dai suddetti legali rappresentanti. 

 
8. Garanzie richieste a corredo dell’offerta: con le modalità specificate nel disciplinare di 

gara e, in particolare 
8.1.cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo complessivo dell'appalto pertanto di  
 € 14.833,98  costituita, in alternativa: 

a) da versamento in contanti o titoli del debito pubblico presso la tesoreria della 
stazione appaltante: Banca Popolare di Bari, Agenzia di Marsiconuovo (PZ),  

 
Banca Popolare Bari Agenzia di Marsico Nuovo CCB 

 
20400167 

IBAN IT88 B054 
2404 2970 0002 0400 167 

 
b) da fideiussione bancaria o assicurativa o di altro istituto autorizzato o di intermediari 

finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art.107 del D.Lgs. n.385/1993 che 
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzia, a ciò autorizzati 
dal Ministero del Tesoro, Bilancio e Programmazione economica; 

8.2.la cauzione provvisoria deve essere accompagnata dall’impegno di un fideiussore a 
rilasciare la garanzia fideiussoria definitiva a pena  di esclusione. 

 
9. Finanziamento dei lavori e modalità di pagamento: 

9.1.  Fondi Programma Operativo Val d’Agri Melandro Sauro Camastra; 
9.2.  Pagamenti con le modalità previste dal capitolato speciale d’appalto. 

 
10.Soggetti ammessi alla gara: ai sensi dell’articolo 34 del D. Lgs. 163/2006, imprese 

singole, riunite o consorziate o che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 37  
e seguenti del D. Lgs. 163/2006, concorrenti con sede in altri stati dell’Unione Europea alle 
condizioni di cui all’articolo 3, comma 7, del D.P.R. n. 34 del 2000. E’ consentito altresì 
l’avvalimento con le modalità previste dall’art. 49 del D. Lgs. 163/2006 e del disciplinare di 
gara.  

 
11. Requisiti dei concorrenti: 
11.1 di ordine generale: come previsti dal Titolo secondo n.1 del presente bando di gara; 
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11.2 di ordine speciale o capacità di carattere economico e tecnico: come previsti dal Tit. 
secondo  n.2 del presente bando di gara; 

 
12. Termini per la validità dell’offerta: 180 giorni dalla data di inizio dell’esperimento della 

gara. 
 
13. Criterio di aggiudicazione: 

13.1. offerta del prezzo più basso espresso mediante indicazione del ribasso percentuale 
sull’importo dei lavori posto a base di gara; 

13.2. ribassi indicati in cifre ed in lettere; i ribassi dovranno essere espressi riportando al 
massimo tre cifre decimali, ove siano riportate cifre decimali superiori a tre, il ribasso 
del concorrente verrà approssimato a tre cifre decimali mediante approssimazione 
all’unità superiore se la quarta cifra è superiore a 5 ed all’unità inferiore se la quarta 
cifra è minore o uguale a cinque; 

13.3.non sono ammesse offerte pari all’importo a base di gara o in aumento rispetto allo 
stesso importo; 

13.4.aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida; sorteggio in caso di 
offerte in parità; 

13.5.ai sensi dell’articolo 86 comma 1 e dell’art. 122 c. 9 del D. Lgs. 163/06 la stazione 
appaltante valuterà la congruità delle offerte che presentano un ribasso pari o superiore 
alla media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione 
del dieci per cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di 
maggior ribasso e di quelle di minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico 
dei ribassi percentuali che superano la predetta media. 

13.6. importo a base di gara ed il ribasso, sia per quanto previsto negli atti di gara che 
 nell’offerta del concorrente, non riguardano mai gli oneri per l’attuazione dei piani di 
 sicurezza di cui al punto 3.3 del bando. 

 
14. Varianti: non ammesse offerte parziali o in variante. 
 
15. Altre informazioni: 

a) non sono ammessi soggetti privi dei requisiti di cui all’articolo 38 del D.Lgs. 163/2006; 
b) non sono ammessi soggetti fra di loro in situazione di controllo che abbiano presentato 

offerte concorrenti imputabili ad un unico centro decisionale ovvero concorrenti che 
intendano partecipare in forma singola e in forma associata ovvero associati in più 
raggruppamenti;  

c) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato dell’Unione Europea, qualora 
espressi in altra valuta, devono essere convertiti in Euro adottando il valore dell’Euro; 

d) gli eventuali subappalti sono disciplinati dall’articolo 118 del D. Lgs. 163/2006 e la 
stazione appaltante non procede al pagamento diretto degli eventuali subappaltatori; 

e) l’appaltatore deve eleggere domicilio nel luogo nel quale ha sede l’ufficio della direzione 
dei lavori; 

f) tutte le controversie derivanti dal contratto sono deferite alla competente sede 
giurisdizionale con esclusione della competenza arbitrale; 

g) tutti gli importi citati negli atti di gara sono I.V.A. esclusa; 
h) tutti i pagamenti sono fatti in Euro;  
i) nel caso di concorrenti di cui all’art. 34, comma 1, lettere d), e) ed f), del D. Lgs. 

163/2006, i requisiti di cui al punto 11.2 del presente bando, devono soddisfare le 
condizioni di cui all’art. 37 del D. Lgs. 163/2006, dall’art. 3 del D.P.R. 34/2000 e dall’art. 
95 del D.P.R. 554/1999 (comma 2, in caso di associazioni e/o consorzi, di tipo 
orizzontale), (comma 3, in caso di associazioni e/o consorzi di tipo verticale);  

l) la stazione appaltante si avvale della facoltà di cui all’articolo 140 commi 1 e 2 del D. Lgs. 
163/2006 per cui in caso di fallimento dell’appaltatore o di risoluzione del contratto per 
grave inadempimento del medesimo saranno interpellati progressivamente i soggetti che 
hanno partecipato all’originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al 
fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento del completamento dei lavori. Si 
procede all’interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, 
fino al quinto migliore offerente, escluso l’originario aggiudicatario. L’affidamento avviene 
alle medesime condizioni già proposte dall’originario aggiudicatario in sede di offerta. 

m) l’aggiudicazione ha carattere provvisorio in quanto subordinata all’eventuale verifica e 
comprova dei requisiti, agli adempimenti in materia di lotta alla criminalità organizzata di 
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cui al D.P.R. n. 252 del 1998 e all’approvazione del verbale di gara e dell’aggiudicazione 
da parte del competente organo della stazione appaltante; 

n) la stazione appaltante si riserva di differire, spostare o revocare il presente procedimento 
di gara; 

o) i requisiti richiesti per partecipare alla gara devono essere posseduti alla data di 
pubblicazione del bando; 

p) informazioni presso l’ufficio Tecnico Comunale della stazione appaltante, ogni giorno,  dal 
lunedì al venerdì; 

q) le controversie contrattuali saranno deferite all’Autorità Giudiziaria del Foro di Potenza. E’ 
esclusa la competenza arbitrale; 

r) responsabile del procedimento: ingegnere Rosanna MASINI; telefono 0975-3403204; 
telefax 0975-3403224; 

 
16.Pubblicazione: Il presente bando non è soggetto alla pubblicità comunitaria. 
 
17.Data di spedizione del bando di gara: Non dovuto. 
 
18.Data di ricevimento del bando di gara da parte dell’Ufficio delle pubblicazioni 

ufficiali delle Comunità Europee: Non dovuto. 
 
19. Eventuali indicazioni del fatto che l’appalto rientra nel campo d’applicazione 

dell’accordo: Non dovuto. 
 
20. Privacy: i dati personali relativi ai partecipanti alla gara saranno oggetto di trattamento 

con o senza l'ausilio di mezzi elettronici, limitatamente e per il tempo necessario agli 
adempimenti relativi alla gara. Titolare del trattamento è il Comune di Paterno. 
 

TITOLO SECONDO - REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE E DOCUMENTAZIONE DA 
INSERIRE NEL PLICO.   
 
0. Domanda di partecipazione in conformità di quanto stabilito al comma 1.1) del Capo II 

del disciplinare di gara; 
 
1. Documentazione relativa ai requisiti di ordine generale e alle cause di esclusione 

dalla gara: una dichiarazione o più dichiarazioni ai sensi di quanto previsto 
successivamente o, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea 
equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con la quale il legale 
rappresentante del concorrente: 
1.1. attesta, indicandole specificatamente, l’inesistenza delle cause di esclusione di cui 

all’articolo 38 del D. Lgs. 163/2006, l’inesistenza delle cause di esclusione di cui alla 
norma citata, lettere b),c) ed m-ter) deve essere dichiarata distintamente per tutti i 
soggetti ivi indicati;  

1.2. dichiara l’iscrizione alla C.C.I.A.A., completandola con i nominativi, le date di nascita e 
di residenza degli eventuali titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di poteri 
di rappresentanza e soci accomandatari, settore di attività; 

1.3. ai sensi dell’articolo 17 della legge n. 68 del 1999, dichiara il numero complessivo dei 
dipendenti e, se soggetto agli obblighi della legge citata, dichiara altresì di essere in 
regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla predetta 
legge n. 68 del 1999 . Ai sensi della legge 06/08/2008 n. 133 art. 40 comma 5 non è 
richiesta alcuna specifica certificazione rilasciata dagli uffici competenti; 

1.4 ai sensi dell’art. 1 del D.L. 25/09/2002 n. 210 dichiara di non essersi avvalsa di piani 
individuali di emersione di cui alla legge n. 383 del 2001 ovvero di essersi avvalsa di 
piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383 del 2001 ma che il periodo di 
emersione è concluso; 

 
2. Documentazione relativa ai requisiti di ordine speciale di carattere economico e 

tecnico: 
2.1.  attestazione S.O.A., in originale o copia autenticata, ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 

34/2000, in corso di validità, ovvero dichiarazione sostitutiva di possesso 
dell’attestazione, riportante tutti i contenuti della medesima, che documenti il possesso 
della qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere. 
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L’attestazione di qualificazione dovrà essere posseduta dai concorrenti in relazione alla 
forma di partecipazione alla gara, nella misura stabilita dall’art.3, comma 2, del D.P.R. 
n. 34/2000, nonché dell’art. 95 del D.P.R. n. 554/1999 e s.m.i; 

 
3. Altre dichiarazioni e documentazioni da inserire nel plico: 

3.1. cauzione provvisoria di cui al Titolo primo, numero 8; 
3.2. dichiarazione di presa visione degli atti e dei luoghi ai sensi dell’articolo 71, comma 2, 

del D.P.R. n. 554 del 1999; 
3.3. indicazione delle lavorazioni che, ai sensi dell’articolo 118 del D. Lgs. 163/2006, si 

intendono subappaltare o concedere in cottimo o si devono subappaltare o concedere in 
cottimo; 

3.4. le indicazioni o gli atti di costituzione o di impegno previsti per i consorzi e le 
associazioni temporanee; 

3.5. di mantenere le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative (INPS sede di 
………………….. matricola …………… , INAIL  sede di ………………….. matricola, Cassa Edile 
sede di ………………….. matricola ……………); 

3.6. Attestazione di presa visione  rilasciata dall’Ufficio Tecnico Comunale dalla quale risulti 
che il titolare o direttore tecnico della ditta, se trattasi di impresa individuale, il legale 
rappresentante o il direttore tecnico se trattasi di società o cooperativa, il titolare o il 
direttore tecnico della ditta capogruppo se trattasi di riunione temporanea di impresa o 
dipendente dell’impresa munito di delega, rilasciata in originale, da parte di uno dei 
precedenti soggetti, o persona con procura notarile, si sia recata presso questo Comune 
ed abbia visionato gli atti progettuali. All’atto dell’incontro con gli incaricati dell’Ente, i 
soggetti sopra indicati devono presentarsi con un valido documento di identità ed 
idonea documentazione (C.C.I.A.A. o SOA , procura nel caso di procuratore e delega in 
originale nel caso di dipendente delegato); In merito alla presa visione degli atti 
progettuali si precisa che il soggetto richiedente il suddetto attestato, sia esso titolare, 
direttore tecnico o procuratore, potrà rappresentare una sola impresa.  

 
3.7. Comprova dell’avvenuto versamento della somma di € 70,00 (euro settanta) 

del contributo per l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture. ( In conformità all’art. 1, commi 65 e 67 della legge 23 dicembre 
2005, n° 266 e dell’art. 1 comma 1 lettera b) della deliberazione Autorità per la 
Vigilanza sui contratti pubblici di lavori servizi e forniture del 15 febbraio 2010 e delle 
istruzioni in vigore dal 1° maggio 2010). 
Ai fini del versamento delle contribuzioni, gli operatori economici debbono attenersi alle 
istruzioni operative pubblicate sul sito dell'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici 
di lavori, servizi e forniture al seguente indirizzo: http://www.avcp.it/riscossioni.html . 

Comprova che sarà diversa a seconda della modalità con cui verrà effettuato il 
pagamento, come precisato al CAPO 2  punto 3.6 del Disciplinare di gara.  

 
Si ribadisce che, la mancata presentazione della comprova di versamento, é condizione di 
esclusione dalla gara. La stazione appaltante potrà effettuare controlli dell’avvenuto 
pagamento, anche tramite accesso al sistema di riscossione, verificando in particolare 
l’esattezza degli importi e della rispondenza del CIG riportato sulla comprova di versamento 
con quello assegnato alla presente procedura. 

 
4. Disposizioni sulle dichiarazioni attestanti il possesso dei requisiti: le dichiarazioni di 

cui ai numeri 1 e 2 sono rilasciate ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 445/2000 in carta 
libera con sottoscrizione innanzi all'impiegato addetto, in alternativa, allegando fotocopia 
semplice fronte - retro di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità.  
 

Informazioni complementari: Eventuali rettifiche, chiarimenti, integrazioni, differimenti di 
termini e/o modalità contenute nel bando di gara o nel disciplinare di gara saranno pubblicati 
sul sito del Comune http://www.comune.paterno.pz.it . Si avverte pertanto che ogni obbligo di 
informazione nei confronti delle ditte interessate a concorrere per l’aggiudicazione del presente 
appalto si intende soddisfatto con la sola pubblicazione delle predette informazioni su tale sito. 
Relativamente alla comunicazione di cui all’art. 79 comma 5 del D.Lgs. 163/2006 circa 
l’avvenuta aggiudicazione definitiva della gara, si rende noto che ove il numero dei partecipanti 
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fosse superiore a venti tale adempimento si intenderà assolto mediante pubblicazione di detta 
comunicazione sul sito internet del Comune  http://www.comune.paterno.pz.it. 
 
Procedure di ricorso: organismo responsabile delle procedure di ricorso T.A.R. (Tribunale 
Amministrativo Regionale) per la Basilicata sede di Potenza; 
 
Presentazione di ricorso e informazioni precise sui termini di presentazione del 
ricorso: ai sensi del nuovo codice del processo amministrativo. 
 
 
 
 
Paterno, lì 28/01/2011 
       Il Responsabile dell’Area Tecnica 
        ing. Rosanna MASINI 
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Programma Operativo Val d’Agri Melandro Sauro Camastra   
Soggetto responsabile:Regione Basilicata 

Dipartimento Presidenza della Giunta Regionale 
Struttura di Progetto Val d’Agri 

Piazza Zecchettin Villa d’Agri di Marsicovetere (PZ) 

 

Tematica A.1 ed A.2 
Lavori di 

 “Riqualificazione di piazza I. Morra, via G. Fortunato e via Mercato, con 

interventi di architettura paesaggistico-ambientale”. 

  

Soggetto Attuatore 

COMUNE DI PATERNO 

Ufficio Tecnico   
 

                                                                                       

 
 

Piazza Isabella Morra – 85050 PATERNO 

Tel. 0975 340301 Fax 0975 3403224 
Sito web: www.comune.paterno.pz.it 

e-mail: comunepaterno@rete.basilicata.it 
 

DISCIPLINARE DI GARA MEDIANTE PROCEDURA APERTA 
(NORME INTEGRATIVE AL BANDO) 

 

procedura: art. 3 comma 37, art. 55 comma 5, D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. 
criterio: prezzo più basso mediante offerta sull’importo dei lavori posto a base di gara 

ai sensi dell’art. 82 comma 2 lett. b) del D. lgs. 163/2006  

 
TITOLO PRIMO – MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA. 
 
CAPO 1. - Recapito del plico. 
 
1. Modalità di recapito: 

1.1. il plico contenente la busta dell’offerta economica e la documentazione richiesta dal 
bando deve pervenire, a pena di esclusione, a mezzo raccomandata AR del servizio 
postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, all’indirizzo di cui al Titolo 
primo, numero 1  

(Comune di Paterno, piazza Isabella Morra, n. 1 – 85050 Paterno (PZ)), 
 del bando di gara entro il termine perentorio di cui al Titolo primo, numero 6  
  (entro le ore 12,00  del 08 Marzo 2011)dello stesso bando;  
1.2. il recapito tempestivo del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente qualora, per 

qualunque motivo, non giunga alla stazione appaltante entro il termine perentorio 
prescritto dal bando di gara, a pena di esclusione. Non farà fede la data del timbro 
postale, ma solo ed esclusivamente la data di arrivo all’ufficio protocollo della Stazione 
Appaltante. In nessun caso il Comune di Paterno risponde del mancato o ritardato 
recapito del plico stesso, non saranno ammesse alla gara i plichi che perverranno oltre il 
termine fissato ; 

 
2. Indicazioni sul plico e sulla busta dell’offerta economica: 
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2.1. il plico di invio deve recare all’esterno l’intestazione del mittente con il relativo 
indirizzo, le indicazioni relative all’oggetto dei lavori posti in gara nonché il giorno 
dell’espletamento della medesima (a pena di esclusione); la busta dell’offerta 
economica deve recare all’esterno la dicitura Offerta economica e l’intestazione del 
mittente con il relativo indirizzo, nonché l’oggetto dei lavori posti in gara (a pena di 
esclusione); 

2.2. i lembi di chiusura del plico di invio e della busta interna dell’offerta devono essere 
incollati, sigillati con ceralacca e ciascuno recante una controfirma o una sigla 
autografa, (a pena di esclusione); per lembi di chiusura del plico e della busta 
dell’offerta sui quali è obbligatoria l’apposizione della ceralacca e la controfirma o sigla, 
si intendono quelli chiusi manualmente dopo l’introduzione del contenuto e non quelli 
chiusi meccanicamente in sede di fabbricazione. 

 
CAPO 2. - Contenuto del plico 
 
1. NEL PLICO devono essere contenuti, oltre alla busta dell’offerta economica (di cui al 

successivo CAPO 3), a pena di esclusione, i seguenti documenti: 
1.1  domanda di partecipazione alla gara, sottoscritta dal legale rappresentante del 

concorrente; nel caso di concorrente costituito da associazione temporanea o consorzio 
non ancora costituito la domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che 
costituiranno la predetta associazione o consorzio; alla domanda, in alternativa 
all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione, copia 
fotostatica di un documento di identità, in corso di validità, del sottoscrittore; la domanda 
può essere sottoscritta anche da un  procuratore del legale rappresentante ed in tal caso 
va trasmessa la relativa procura; 

1.2 documentazione relativa ai requisiti di ordine generale e alle cause di 
esclusione dalla gara: una dichiarazione o più dichiarazioni ai sensi di quanto 
previsto successivamente o, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione 
idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con la quale il 
legale rappresentante del concorrente attesta l’inesistenza delle cause di esclusione di cui 
all’articolo 38 del D. Lgs. 163/2006 e, in particolare: 
a) che non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo e 

nei propri riguardi non è  in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 

situazioni; (art. 38 comma1 lett. a) del D.lgs 163/2006 e s.m.i.)  

(per le imprese straniere si devono intendere istituti della stessa natura previsti dallo Stato 

di appartenenza); 

b) che nei propri confronti non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle 

misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una 

delle cause ostative previste dall‘articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; 

(l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il 

direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si 

tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta 

di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza 

o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società); (art. 38 comma1 lett. b) del 

D.lgs 163/2006 e s.m.i.)  
c) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, 

o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di 

applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura 

penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 

professionale; e che non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, per 

uno o più reati di partecipazione a un‘organizzazione criminale, corruzione, frode, 

riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all‘articolo 45, paragrafo 1, direttiva 

Ce 2004/18; (l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi 

nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del 

socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci 

accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; 

degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta 
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di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche 

nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri di aver adottato atti o 

misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata; resta salva in 

ogni caso l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e dell'articolo 445, comma 2, 

del codice di procedura penale); (art. 38 comma1 lett. c) del D.lgs 163/2006 e s.m.i.)  

d) che non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 

marzo 1990, n. 55; (art. 38 comma1 lett. d) del D.lgs 163/2006 e s.m.i.) 

e) che non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 

sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in 

possesso dell'Osservatorio; (art. 38 comma1 lett. e) del D.lgs 163/2006 e s.m.i.) 

f) che non ha commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni 

affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara e non ha commesso un errore grave 

nell‘esercizio dell’ attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte 

della stazione appaltante; (art. 38 comma1 lett. f) del D.lgs 163/2006 e s.m.i.) 

g) che non ha commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi 

al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in 

cui sono stabiliti; (art. 38 comma1 lett. g) del D.lgs 163/2006 e s.m.i.) 

h) che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non ha reso false 

dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle 

procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti, risultanti dai dati in possesso 

dell'Osservatorio; (art. 38 comma1 lett. h) del D.lgs 163/2006 e s.m.i.) 

i) che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 

contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui 

sono stabiliti; (art. 38 comma1 lett. i) del D.lgs 163/2006 e s.m.i.) 

j) che è in regola con gli obblighi di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 e a tale scopo ai 

sensi dell’articolo 17 deve dichiarare: 

− nel caso l’impresa abbia meno di 15 dipendenti: il numero complessivo dei 

dipendenti e di non essere soggetta agli obblighi di cui alla predetta legge; 

− nel caso l’impresa abbia da 15 a 35 dipendenti, e non abbia effettuato alcuna 

assunzione dopo il 18 gennaio 2000: il numero complessivo dei dipendenti e di essere 

in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla 

predetta legge n. 68 del 1999; 

− nel caso l’impresa abbia almeno 15 dipendenti ed abbia effettuato almeno una 

assunzione dopo il 18 gennaio 2000, ovvero abbia più di 35 dipendenti: di essere in 

regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla predetta 

legge n. 68 del 1999. (art. 38 comma1 lett. l) del D.lgs 163/2006 e s.m.i.) 

k) che non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’ art. 9, comma 2, lett. c), del D. 

Lgs. dell’8 giugno 2001  n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 

pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdettivi di cui all’art. 14 comma 

1 del D.Lgs. 81/2008; (art. 38 comma1 lett. m) del D.lgs 163/2006 e s.m.i.) 

l) che nei propri confronti non è stata applicata la sospensione o la decadenza 

dell’attestazione SOA per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, 

risultanti dal casellario informatico; (art. 38 comma1 lett. m-bis) del D.lgs 163/2006 e 

s.m.i.) 
m) che, anche in assenza nei propri confronti di un procedimento per l’applicazione di  una 

misura di prevenzione o di una causa ostativa di cui alla precedente lettera b), pur essendo 

stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati 

ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, ha denunciato i fatti all’autorità 

giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 

novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi 

a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nei tre anni 
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antecedenti alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle 

generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della 

Repubblica procedente all’Autorità , la quale cura la pubblicazione della comunicazione 

sul sito dell’Osservatorio; (art. 38 comma1 lett. m-ter) del D.lgs 163/2006 e s.m.i.) 

n) che non si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 

affidamento, in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile o in 

una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti 

che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, a tal fine i concorrenti 

allegano, alternativamente(art. 38 comma1 lett. m-quater) del D.lgs 163/2006 e s.m.i.) :   

o) la dichiarazione di non essere in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del 

codice civile con nessun partecipante alla medesima procedura di affidamento; (art. 38 

comma 2 lett. a) del D.lgs 163/2006 e s.m.i.) 
p) la dichiarazione di essere in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice 

civile e di aver formulato autonomamente l’offerta, con indicazione del concorrente con 

cui sussiste tale situazione; tale dichiarazione è corredata dai documenti utili a dimostrare 

che la situazione di controllo non ha influito sulla formulazione dell'offerta, inseriti in 

separata busta chiusa. La stazione appaltante esclude i concorrenti per i quali accerta che 

le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci 

elementi. La verifica e l’eventuale esclusione sono disposte dopo l’apertura delle buste 

contenenti l’offerta  economica. (art. 38 comma2 lett. b) del D.lgs 163/2006 e s.m.i.); 

q)   ai sensi dell’art. 38 comma 2 devono essere indicate le eventuali condanne per le quali 

si abbia beneficiato della non menzione;  (art. 38 comma2 del D.lgs 163/2006 e s.m.i.);  tale 

dichiarazione deve essere resa, a pena di esclusione, sia in presenza che in assenza di tali 

condanne; 

1.3. dichiara l’iscrizione alla C.C.I.A.A., completandola con i nominativi, le date di nascita e di 

residenza degli eventuali titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di poteri di 

rappresentanza e soci accomandatari, settore di attività; 

1.4. ai sensi dell’art. 1 del D.L. 25/09/2002 n. 210 dichiara di non essersi avvalsa di piani 

individuali di emersione di cui alla legge n. 383 del 2001 ovvero di essersi avvalsa di piani 

individuali di emersione di cui alla legge n. 383 del 2001 ma che il periodo di emersione è 

concluso; 

1.5. di mantenere le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative (INPS sede di 

………………….. matricola …………… , INAIL  sede di ………………….. 

matricola…………….., Cassa Edile sede di ………………….. matricola ……………); 

1.6. dichiara che il numero di fax presso cui va inviata l'eventuale richiesta di cui all'art. 48 

comma 1 del D. Lgs. 163/2006 è il seguente:  

________________________________________; 

1.7. ai sensi dell’art. 38 comma 1-bis del d. lgs. 163/2006 i casi di esclusione previsti dal 

medesimo articolo non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca 

ai sensi dell’art. 12 – sexies del decreto legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, o della legge 31 maggio 1965, n. 575, ad 

affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario. 
 

2. Documentazione relativa ai requisiti di ordine speciale di carattere economico e 
tecnico: 
 
2.1. attestazione S.O.A., in originale o copia autenticata, ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 

34/2000, in corso di validità, ovvero dichiarazione sostitutiva di possesso 
dell’attestazione, riportante tutti i contenuti della medesima, che documenti il possesso 
della qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere, in 
riferimento alle indicazioni riportate al Titolo Primo, punto 3.6 del bando di gara. 
L’attestazione di qualificazione dovrà essere posseduta dai concorrenti in relazione alla 
forma di partecipazione alla gara, nella misura stabilita dall’art. 3, comma 2, del D.P.R. 
n. 34/2000, nonché dell’art. 95 del D.P.R. n. 554/1999 e s.m.i..;   
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3. Altre dichiarazioni e documentazioni da inserire nel plico: 
 

3.1.garanzia provvisoria, in conformità all’art. 75 del D. Lgs. n. 163/2006 ed all’art. 100 del 

D.P.R. n. 554/1999 e s.m.i, pari al 2% dell’importo complessivo posto a base di gara pertanto di 

€ 14.833,98 a favore della  Stazione Appaltante da prestarsi, a scelta dell’offerente,  in uno dei 

seguenti modi:  

� mediante cauzione, cioè con quietanza comprovante il versamento,  in contanti o in titoli 

del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso la Tesoreria 

della Stazione Appaltante, Comune di Paterno, -  a titolo di pegno a favore 

dell’amministrazione aggiudicatrice; 

 

 

� mediante fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata dagli Intermediari Finanziari iscritti 

nell'elenco speciale di cui all'art. 107 del D.Lgs. 1/9/1993 n. 385, che svolgono in via 

esclusiva o prevalentemente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero 

dell’economia e delle finanze.  

3.2. impegno di un fideiussore:  l’offerta, in conformità all’art. 75 c. 8 del D. Lgs. n. 163/2006, 

deve essere corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la 

garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’art. 113 del D. Lgs. 163/2006, 

qualora l’offerente risultasse affidatario. 

La garanzia deve: 
� espressamente prevedere la rinuncia del beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2, del codice civile nonché 

l’operatività  della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della 

stazione appaltante; 

� avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell'offerta; 

La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'affidatario, ed è 

svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. Per lo 

svincolo della garanzia a corredo dell’offerta ai non aggiudicatari si procederà ai sensi del 

comma 9 dell’art. 75 del D. Lgs. 163/2006. 

L’importo della garanzia  è ridotto del 50% (cinquanta per cento) per gli operatori economici ai 

quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI 

CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità 

conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000.  

Per fruire di tale beneficio, secondo quanto previsto dall’art. 75, c. 7, D. Lgs n.163/2006 come 

modificato dall'art. 2, c. 1, lettera p), D.lgs. n.152 del 2008, l’operatore economico segnala, in 

sede di offerta, il possesso del requisito, e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti.  

Le garanzie bancarie, ai sensi dell’art. 107 del DPR 554/99 e smi, devono essere  prestate da 

istituti di credito o da banche autorizzati all’esercizio dell’attività bancaria ai sensi del decreto 

legislativo 1 settembre 1993, n. 385. In forza dell'articolo 75, comma 3, del decreto legislativo 

n. 163 del 2006, le garanzie possono essere rilasciate dagli intermediari finanziari iscritti 

nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo n. 385 del 1993, che svolgono 

in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero 

dell'economia. 

Le garanzie assicurative sono prestate da imprese di assicurazione autorizzate alla copertura 

dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

Le fideiussioni devono essere conformi allo schema tipo approvato con decreto del Ministro 

dell’industria di concerto con il Ministro dei lavori pubblici (D.M. attività produttive n. 123 del 

2004).  

La garanzia, sia essa sotto forma di cauzione o di fideiussione, e l’impegno a rilasciare la 
garanzia fideiussoria, dovranno, pena esclusione, contenere generalità, qualifica e poteri di 

Banca Popolare Bari Agenzia di 
 Marsico Nuovo 

CCB 
20400167 

IBAN IT88 B054 
2404 2970 0002 0400 167 
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rappresentanza del funzionario o agente sottoscrittore la cui firma dovrà essere autenticata ai sensi 

dell’art. 38 DPR 28/12/2000 n. 445 allegando copia fotostatica del documento di identità. 

 

In caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese già costituito la garanzia dovrà essere 

presentata dall’ impresa capogruppo in nome e per conto di tutti i raggruppati secondo quanto 

disposto dall’ art. 108 del DPR 554/99. 

In caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese da costituirsi la garanzia, a pena di 

esclusione, deve essere intestata a tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento e deve 

essere da esse sottoscritta (Consiglio di Stato –sentenza n. 8 del 2005). 
3.3. dichiarazione di avere esaminato gli elaborati progettuali, compreso il computo metrico, 

di essersi recati sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle 
condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle 
discariche autorizzate nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di 
influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei 
lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i 
prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto, attestando 
altresì di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria 
per l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e 
alla tipologia e categoria dei lavori in appalto, ai sensi dell’articolo 71, comma 2, del 
D.P.R. n. 554 del 1999; 

3.4. eventuale dichiarazione con la quale il concorrente indica le lavorazioni che, ai sensi 
dell’articolo 118 del D.Lgs. 163/2006, intende subappaltare o concedere in cottimo o 
deve subappaltare o concedere in cottimo, ai sensi del Titolo primo del bando di gara e 
del presente disciplinare di gara; 

3.5. le indicazioni dei consorziati, l’atto di impegno a conferire mandato irrevocabile ovvero 
l’atto di costituzione per i consorzi o le associazioni temporanee ai sensi del Titolo terzo, 
numeri 1, 2 e 3. 

3.6. Comprova dell’avvenuto versamento della somma di € 70,00 del contributo per 
l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture.  
In conformità all’art. 1, commi 65 e 67 della legge 23 dicembre 2005, n° 266 e dell’art. 
1 comma 1 lettera b) della deliberazione Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici 
di lavori servizi e forniture del 15 febbraio 2010 e delle istruzioni in vigore dal 1° 
maggio 2010). 
Ai fini del versamento delle contribuzioni, gli operatori economici debbono attenersi alle 
istruzioni operative pubblicate sul sito dell'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici 
di lavori, servizi e forniture al seguente indirizzo: http://www.avcp.it/riscossioni.html . 

Per eseguire il pagamento, indipendentemente dalla modalità di versamento 
utilizzata, sarà comunque necessario iscriversi on line, anche per i soggetti già 
iscritti al vecchio servizio, al nuovo “servizio di Riscossione” raggiungibile  
all’indirizzo http://contributi.avcp.it a partire dal 1 maggio 2010. 

L’utente iscritto per conto dell’operatore economico dovrà collegarsi al servizio con le 
credenziali da questo rilasciate e inserire il codice CIG che identifica la procedura alla 
quale l’operatore economico rappresentato intende partecipare. Il sistema consentirà il 
pagamento diretto mediante carta di credito oppure la produzione di un modello da 
presentare a uno dei punti vendita Lottomatica Servizi, abilitati a ricevere il pagamento. 
Pertanto sono consentite le seguenti modalità di pagamento della contribuzione: 

• online mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American Express. 
Per eseguire il pagamento sarà necessario collegarsi al “Servizio riscossione” e seguire 
le istruzioni a video oppure l’emanando manuale del servizio.  

A riprova dell'avvenuto pagamento, l’utente otterrà la ricevuta di pagamento, da stampare 
e allegare all’offerta, all’indirizzo di posta elettronica indicato in sede di iscrizione. La 
ricevuta potrà inoltre essere stampata in qualunque momento accedendo alla lista dei 
“pagamenti effettuati” disponibile on line sul “Servizio di Riscossione”; 

• in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, 
presso tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di 
bollette e bollettini. All’indirizzo http://www.lottomaticaservizi.it è disponibile la 
funzione “Cerca il punto vendita più vicino a te”; a partire dal 1° maggio 2010 sarà 
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attivata la voce “contributo AVCP” tra le categorie di servizio previste dalla ricerca. Lo 
scontrino rilasciato dal punto vendita dovrà essere allegato in originale all’offerta.  

Per i soli operatori economici esteri, sarà possibile effettuare il pagamento anche 
tramite bonifico bancario internazionale, sul conto corrente bancario n. 4806788, aperto 
presso il Monte dei Paschi di Siena (IBAN: IT 77 O 01030 03200 0000 04806788), (BIC: 
PASCITMMROM) intestato all'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi 
e forniture. La causale del versamento deve riportare esclusivamente il codice 
identificativo ai fini fiscali utilizzato nel Paese di residenza o di sede del partecipante e il 
codice CIG che identifica la procedura alla quale si intende partecipare  

Si ribadisce che, la mancata presentazione della comprova di versamento, é 
condizione di esclusione dalla gara. La stazione appaltante potrà effettuare controlli 
dell’avvenuto pagamento, anche tramite accesso al sistema di riscossione, verificando in 
particolare l’esattezza degli importi e della rispondenza del CIG riportato sulla comprova di 
versamento con quello assegnato alla presente procedura. 
 

3.7 Attestazione di presa visione rilasciata dall’Ufficio Tecnico Comunale dalla quale risulti 
che il titolare o direttore tecnico della ditta, se trattasi di impresa individuale, il legale 
rappresentante o il direttore tecnico se trattasi di società o cooperativa, il titolare o il 
direttore tecnico della ditta capogruppo se trattasi di riunione temporanea di impresa o 
dipendente dell’impresa munito di delega, rilasciata in originale, da parte di uno dei 
precedenti soggetti, o persona con procura notarile, si sia recata presso questo Comune ed 
abbia visionato gli atti progettuali. 
All’atto dell’incontro con gli incaricati dell’Ente, i soggetti sopra indicati devono presentarsi 
con un valido documento di identità ed idonea documentazione (C.C.I.A.A. o SOA , procura 
nel caso di procuratore e  delega in originale nel caso di dipendente delegato); 
In merito alla presa visione degli atti progettuali si precisa che il soggetto richiedente il 
suddetto attestato, sia esso titolare, legale rappresentante, direttore tecnico,dipendente 
delegato o procuratore, potrà rappresentare una sola impresa. 

 
4. Disposizioni sulla documentazione attestante il possesso dei requisiti: 

 
4.1. le dichiarazioni, di cui ai numeri 1.2, 1.3, 1.4, 1.5, 1.6, 1.7,  e 2.1 sono rilasciate ai 

sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 445/2000 in carta libera con sottoscrizione innanzi 
all'impiegato addetto ovvero, in alternativa, allegando fotocopia semplice fronte-retro di 
un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità; esse devono riguardare 
specificatamente, a pena di esclusione, i singoli punti indicati; possono essere 
verificate dalla stazione appaltante in ogni momento e con qualsiasi mezzo di prova e, 
ferme restando le sanzioni penali di cui all'articolo 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, 
comportano l’esclusione del concorrente in caso di dichiarazione non veritiera; 

4.2. le dichiarazioni di cui al punto 1.2, lettera b) (assenza della misure di prevenzione), 
lettera c) (assenza di sentenze di condanna o di applicazione della pena su richiesta), e 
lettera m-ter), devono essere presentate: 
a) dal titolare per le imprese individuali, 
b) da tutti i soci se trattasi di società in nome collettivo ovvero da tutti i soci 

accomandatari per le società di persone, 
c) da tutti gli amministratori muniti del potere di rappresentanza per le società di 

capitali, 
d) in ogni caso: dal direttore tecnico o dai direttori tecnici se diversi dai soggetti già 

citati, 
e) dal procuratore generale o speciale o dall'institore qualora la richiesta o l'offerta 

siano presentate da uno di questi; 
La dichiarazione circa l’assenza delle misure di prevenzione e assenza di condanne o di 
applicazione della pena su richiesta , deve essere presentata a pena di esclusione dai 
soggetto di cui alle lettere a) b) e c) anche nell’ipotesi in cui la richiesta e/o l’offerta 
vengano presentate dal procuratore speciale, generale, o dall’ institore. 

4.3. le dichiarazioni di cui al punto 1.2, lettera c) (assenza di sentenze di condanna, di 
decreti penali irrevocabili  o di applicazione della pena su richiesta), a pena di 
esclusione, devono riguardare, ad eccezione delle ditte individuali, anche i soggetti 
sopraelencati che siano cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di 
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pubblicazione del bando di gara; pertanto il concorrente deve dichiarare si ribadisce a 
pena di esclusione alternativamente : 
a) se vi siano o non vi siano soggetti titolari di responsabilità legale, di poteri 

contrattuali, o di direzione tecnica, cessati dalla carica nell’ultimo triennio 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara; 

b) qualora vi siano tali soggetti, l’assenza delle cause di esclusione oppure 
l’indicazione delle sentenze passate in giudicato, i decreti penali irrevocabili e le 
sentenze di applicazione della pena su richiesta, in capo a tali soggetti cessati; 

c) qualora vi siano soggetti nelle condizioni di cui al precedente punto b), per i quali 
sussistano cause di esclusione, dimostrazione di aver adottato atti o misure di 
completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata del soggetto 
cessato; 

4.4. in  caso di associazioni temporanee, consorzi o G.E.I.E, le dichiarazioni di cui al 
presente titolo, numeri 4.1 e 4.2, devono essere presentate e sottoscritte da ciascuna 
impresa associata o consorziata in relazione al proprio grado di partecipazione e, per 
quanto riguarda le dichiarazioni di cui ai punti 4.2 e 4.3, con  riferimento ai soggetti ivi 
indicati e appartenenti a ciascuna impresa associata o consorziata; 

 
4.5. Riguardo alla dichiarazione circa l’inesistenza di sentenze di condanne passate in 

giudicato oppure di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del c.p.p. 
per reati che incidono sulla affidabilità morale e professionale, si fa presente che 
l’amministrazione si riserva la facoltà di controllare dette dichiarazioni attraverso la 
richiesta agli uffici competenti del certificato integrale del casellario giudiziale. 
Nell’ipotesi in cui dovesse risultare la commissione di reati, questa amministrazione  
richiederà alle cancellerie dei tribunali competenti copie delle sentenze, riservandosi di 
valutare se la tipologia del reato, le circostanze in cui lo stesso è stato commesso, 
possono incidere sulla affidabilità morale e professionale dei concorrenti. 

 
4.6. Stesso procedimento di verifica verrà attivato per controllare la veridicità della 

dichiarazione riguardante l’inesistenza di procedimenti per l’applicazione di una delle 
misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27/12/1956 n. 1423; 

 
4.7. Per tutte le dichiarazioni da produrre è ammessa la presentazione di un'unica copia, per 

ogni soggetto interessato, del documento di riconoscimento.  
 

4.8. le dichiarazioni di cui al presente titolo sono redatte preferibilmente sulla modulistica già 
predisposta e disponibile presso la stazione appaltante. 

 
CAPO 3. - Contenuto della busta dell’offerta. 
 
1. Offerta: nella busta dell’offerta, a pena di esclusione, deve essere contenuta 

esclusivamente l’offerta, redatta mediante: 
 dichiarazione, in bollo competente, sottoscritta per esteso, con firma leggibile e 

indicazione delle sue generalità, del legale rappresentante del concorrente, recante 
l’indicazione del massimo ribasso percentuale del prezzo offerto rispetto all’importo dei 
lavori a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza di cui al 
punto 3.3 del bando di gara. Il ribasso è indicato in cifre ed in lettere, in caso di discordanza 
prevale il ribasso percentuale indicato in lettere. 

 
2. Offerta in caso di Raggruppamenti Temporanei, di Consorzi e di G.E.I.E.: 

2.1. qualora l’offerta sia presentata da un Raggruppamento Temporaneo di concorrenti, da 
un consorzio o da un G.E.I.E, non ancora costituiti formalmente, ai sensi dell’articolo 
37, comma 8, del D. Lgs  n. 163/06, l’offerta stessa deve essere sottoscritta, dal 
rappresentante legale di tutti i concorrenti che intendono associarsi, consorziarsi o 
raggrupparsi; 

2.2. qualora l’offerta sia presentata da un Raggruppamento di concorrenti, da un consorzio o 
da un G.E.I.E, già formalmente costituiti, l’offerta stessa è sottoscritta, dal 
rappresentante legale della sola mandataria o capogruppo. 
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TITOLO SECONDO - PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE. 
 
CAPO 1. - Verifica dell’ammissibilità dei concorrenti. 
 
1. Fase iniziale della gara: 

1.1. il soggetto che preside la gara, il giorno fissato dal punto 6.4 del bando per l’apertura 
delle offerte, in seduta pubblica, sulla base della documentazione contenuta nel plico 
presentato, procede a: 
a) verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione ed in caso 

negativo ad escluderle dalla gara; 
b) verificare che i consorziati, per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 34, comma 

1, lettere b) e c), del D.Lgs. 163/2006, hanno indicato che concorrono, non abbiano 
presentato offerta in qualsiasi altra forma e in caso positivo ad escludere il 
consorziato dalla gara; 

2. Verifica dei requisiti di ordine generale: la stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 71 
del D.P.R. n. 445/2000, può procedere, altresì, con riferimento ai concorrenti individuati con 
il medesimo sorteggio ovvero con altro criterio individuato preventivamente a verbale e 
nello stesso tempo in cui essi trasmettono i documenti, al controllo della veridicità delle 
dichiarazioni attestanti il possesso dei requisiti di ordine generale. 

3. Sedute successive alla prima: della data di convocazione della seduta pubblica 
successiva alla prima è data comunicazione in occasione della medesima prima seduta 
pubblica; in occasione di ciascuna seduta pubblica è data comunicazione della convocazione 
della eventuale seduta pubblica successiva. 

 
CAPO 2. - Conclusione della procedura di gara. 
1. Apertura delle offerte: 

1.1. il soggetto che presiede la gara, il giorno fissato per la seconda seduta pubblica, 
procede:  
a) all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso 

dei requisiti di ordine generale; 
b) all’esclusione dalla gara dei concorrenti che non abbiano trasmesso la 

documentazione di prova della veridicità della dichiarazione del possesso dei requisiti 
di ordine speciale o le cui dichiarazioni non siano confermate, se richieste; 

c) alla comunicazione di quanto avvenuto agli uffici della stazione appaltante cui spetta 
provvedere all’escussione della cauzione provvisoria, alla segnalazione del fatto, ai 
sensi dell’articolo 10, comma 1-quater, all’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, 
nonché all’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di false 
dichiarazioni; 

1.2. il soggetto che presiede la gara procede poi all’apertura di ciascuna busta dell’offerta 
presentate dai concorrenti non esclusi dalla gara e, espletate le formalità di cui 
all’articolo 89 del D.P.R. n. 554 del 1999, procede all’aggiudicazione provvisoria 
dell’appalto ai sensi dell’articolo 86 comma 1 del D. Lgs. 163/2006. 

2. Offerte anomale: ai sensi dell’articolo 86 comma 1 e dell’art. 122 c. 9 del D. Lgs. 
163/06 la stazione appaltante valuterà la congruità delle offerte che presentano un 
ribasso pari o superiore alla media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte 
ammesse, con esclusione del dieci per cento, arrotondato all'unità superiore, 
rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso, 
incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la 
predetta media. 

. 
TITOLO TERZO - ASSOCIAZIONI TEMPORANEE, CONSORZI E G.E.I.E. - AVVALIMENTO 
1. Consorzi di cooperative, consorzi tra imprese artigiane, consorzi stabili: 

1.1. i consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettere b) e c) del D. Lgs. 163/2006 sono 
tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi 
ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso 
di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di 
inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del codice penale. È vietata la 
partecipazione a più di un consorzio stabile.  
E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche 
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in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o 
consorzio ordinario di concorrenti. 
In caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori non possono 
essere diversi da quelli indicati salvo che nei casi di forza maggiore e previa 
autorizzazione della stazione appaltante; 
1.2. i requisiti di ordine generale devono essere posseduti, dichiarati ed eventualmente 
comprovati, singolarmente dal consorzio e dalle imprese consorziate per conto delle 
quali il consorzio dichiara di concorrere. 

2. Associazioni temporanee, consorzi di concorrenti, G.E.I.E., non ancora costituiti 
formalmente: 
2.1. unitamente alla documentazione deve essere presentata una dichiarazione, sottoscritta 

dalle stesse imprese che intendono associarsi, consorziarsi o raggrupparsi, indicante, in 
caso di aggiudicazione: 
a) a quale concorrente sarà conferito mandato speciale gratuito con rappresentanza o 

funzioni di capogruppo; 
b) l’impegno ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavori pubblici con 

riguardo alle associazioni temporanee, ai consorzi o ai G.E.I.E.; 
c) per le associazioni temporanee, la quota di partecipazione al raggruppamento in 

relazione alla quale è stabilita la percentuale dei lavori che debbono eseguire; 
d) limitatamente alle associazioni temporanee di tipo verticale, quali lavori saranno 

eseguiti dalle mandanti; 
2.2. l’offerta deve essere sottoscritta da tutte le imprese che hanno firmato l’impegno di cui 

al punto 2.1. 
3. Associazioni temporanee, consorzi di concorrenti, G.E.I.E., già costituiti: devono 

presentare la copia autentica dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata con il 
quale è stato conferito mandato collettivo irrevocabile alla mandataria ovvero dell’atto 
costitutivo del consorzio o del G.E.I.E., dai quali risultino gli elementi di cui al precedente 
numero 2. 

4. Requisiti delle associazioni temporanee, consorzi o G.E.I.E.: fermo restando l’art. 3, 
comma 2, del D.P.R. 34/2000, i requisiti di ordine speciale relativi alla capacità economica e 
tecnica, di cui al Titolo secondo, numero 2, del bando di gara, devono essere posseduti e 
dichiarati da ciascuna impresa associata o consorziata, in relazione alla propria 
partecipazione e, in particolare: 

4.1. associazioni temporanee di tipo orizzontale i requisiti devono essere quelli previsti 
dall’art. 95, comma 2, D.P.R. 554/1999; 

4.2. associazioni temporanee di tipo verticale i requisiti devono essere quelli previsti 
dall’art. 95, comma 3, D.P.R. 554/1999; 

4.3. sono ammesse associazioni in parte orizzontali e in parte verticali ai sensi dell’art. 
37 del D. Lgs. 163/2006; le associazioni orizzontali che assumono i lavori della sola 
categoria prevalente o che assumono i lavori di una categoria scorporabile possono 
essere costituite solo da imprese singole, consorzi di cooperative o imprese artigiane 
o consorzi stabili. 

4.4. in ogni caso l’impresa mandataria o capogruppo deve possedere i requisiti in 
misura maggioritaria. 

5. Altre disposizioni in materia di associazioni temporanee, consorzi, G.E.I.E.: 
5.1. è vietata qualsiasi modificazione alla composizione delle associazioni temporanee e dei 

consorzi rispetto a quella risultante dall'impegno presentato in sede di offerta o, se già 
costituite, rispetto all'atto di costituzione prodotto in sede di offerta, con la sola 
eccezione del verificarsi del caso di cui all'articolo 12, comma 1, del D.P.R. 3 giugno 
1998, n. 252; 

5.2. è vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un’associazione o consorzio, 
ovvero di partecipare alla gara in forma individuale qualora sia già parte di 
un’associazione o consorzio che partecipi alla stessa gara; 

5.3. qualora la costituzione dell'associazione temporanea o del consorzio non sia ancora 
perfezionata e documentata ai sensi dell’articolo 37, comma 8, del D. Lgs. 163/2006, le 
imprese mandanti devono sottoscrivere l’offerta unitamente alla impresa mandataria 
capogruppo.  
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6. AVVALIMENTO: 

Il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato ai sensi dell'articolo 34, del D. Lgs. 
163/2006 può soddisfare la richiesta relativa al possesso della certificazione SOA , richiesta nel 
bando di gara, avvalendosi dell'attestazione SOA di altro soggetto.  

A tale fine il concorrente allega, oltre all'eventuale attestazione SOA propria e dell'impresa 
ausiliaria: 

a) una sua dichiarazione, attestante l'avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione 
alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell'impresa ausiliaria; 

b) una sua dichiarazione circa il possesso da parte del concorrente medesimo dei requisiti 
generali di cui all'articolo 38 del D. Lgs. 163/2006 così come riportato al capo secondo comma 
1 del presente disciplinare di gara; 

c) una dichiarazione sottoscritta da parte dell'impresa ausiliaria attestante il possesso da parte 
di quest'ultima dei requisiti generali di cui all'articolo 38 del D. Lgs. 163/2006 così come 
riportato al capo secondo comma 1 del presente disciplinare di gara;  

d) una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si obbliga verso il 
concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata 
dell'appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;  

e) una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui questa attesta che non 
partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell'articolo 34 del D. Lgs. 
163/2006;  

f) in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei 
confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie 
per tutta la durata dell'appalto;  

g) nel caso di avvalimento nei confronti di un'impresa che appartiene al medesimo gruppo in 
luogo del contratto di cui alla lettera f) l'impresa concorrente può presentare una dichiarazione 
sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo;  

Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l'applicazione dell'articolo 38, lettera h) del 
D. Lgs. 163/2006 nei confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante esclude il concorrente e 
escute la garanzia. Trasmette inoltre gli atti all'Autorità per le sanzioni di cui all'articolo 6, 
comma 11 del D. Lgs. 163/2006.  

Il concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascun requisito o categoria.  

Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di 
un concorrente, e che partecipino sia l'impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti.  

TITOLO QUARTO - SUBAPPALTO. 
1. Disciplina del subappalto: ai sensi dell’articolo 118 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. , 

dell’articolo 30 del D.P.R. n. 34 del 2000 e degli articoli 72, 73 e 74 del d.P.R. n. 554 del 
1999; tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano sono scorporabili o 
subappaltabili a scelta del concorrente, ferme restando le seguenti prescrizioni: 
1.1. è vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori appartenenti alla 

categoria prevalente per una quota superiore al 30 per cento, in termini economici, 
dell’importo dei lavori della stessa categoria prevalente; 

1.2. i lavori delle categorie diverse da quella prevalente possono essere subappaltati o 
subaffidati in cottimo per la loro totalità, ad imprese in possesso dei requisiti di 
qualificazione prescritti per i lavori da subappaltare o subaffidare; 

1.3. l’esecuzione delle opere o dei lavori affidati in subappalto non può formare oggetto di 
ulteriore subappalto. 

2. Autorizzazione: il subappalto è consentito solo per le lavorazioni indicate dal concorrente a 
tale scopo all’atto dell’offerta; l’aggiudicatario, qualora successivamente affidi parte dei 
lavori in subappalto o a cottimo, fermi restando i presupporti e gli adempimenti di legge, 
deve richiedere apposita autorizzazione alla stazione appaltante la quale provvede al rilascio 
entro trenta giorni; tale termine può essere prorogato una sola volta per giustificati motivi; 
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trascorso il termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa; in 
mancanza di indicazioni in sede di offerta il subappalto è vietato. 

3. Pagamento dei subappaltatori: i pagamenti dei subappaltatori o cottimisti sono effettuati 
dall’appaltatore che è obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun 
pagamento, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute di garanzia 
effettuate; 

4. Cessione del contratto: vietata a pena di nullità. 
 
TITOLO QUINTO - PIANI DI SICUREZZA. 
1. Adempimenti dell’aggiudicatario: obbligo di predisporre e consegnare alla stazione 

appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione: 
a) l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in 

merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai 
contratti in vigore, ai sensi dell'articolo 90, comma 9, lettera b), del decreto legislativo n. 
81/2008; 

b) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 
100 del decreto legislativo n. 81 del 9 aprile 2008, del quale assume ogni onere e 
obbligo;  

c) un proprio piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, comprendente il documento 
di valutazione dei rischi di cui all'articolo 17, commi 1, redatto in conformità a quanto 
previsto dall’art. 28 e gli adempimenti in quanto applicabili di cui all’articolo 18 del 
decreto legislativo n. 81 del 9 aprile 2008 con riferimento allo specifico cantiere, da 
considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza di cui alla 
precedente lettera b).  

2. Efficacia contrattuale dei piani: il piano di sicurezza di cui alla precedente lettera b) e il 
piano operativo di sicurezza di cui alla lettera c) formano parte integrante del contratto 
d'appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, previa 
formale costituzione in mora, costituiscono causa di risoluzione del contratto in suo danno.  

3. Facoltà dell’aggiudicatario: prima dell'inizio dei lavori o in corso d'opera, può presentare 
al coordinatore per l'esecuzione dei lavori di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, 
proposte di modificazioni o integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 
trasmessogli dalla stazione appaltante, per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie e 
per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute 
dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. Ai sensi dell’articolo 101 del decreto 
legislativo n. 81 del 2008, il piano di sicurezza e di coordinamento è messo a disposizione di 
tutti i concorrenti nei modi e nei tempi previsti per tutta la documentazione. 

 
TITOLO SESTO - CAUSE DI ESCLUSIONE. 
1. Sono escluse senza che sia necessaria l’apertura del plico di invio, le offerte: 

a) pervenute dopo il termine perentorio già precisato, restando il recapito a rischio del 
mittente ove, per qualsiasi motivo, l’offerta non giunga a destinazione in tempo utile. 
Non farà fede la data del timbro postale, ma solo ed esclusivamente la data di arrivo 
all’ufficio protocollo della Stazione Appaltante. In nessun caso il Comune di Paterno 
risponde del mancato o ritardato recapito del plico stesso, non saranno ammesse alla 
gara i plichi che perverranno oltre il termine fissato ; 

b) mancanti o carenti di sigilli con ceralacca o di sigle sui lembi del plico di invio, rispetto a 
quanto prescritto dagli atti di gara; 

c) il cui plico di invio non rechi all’esterno l’indicazione dell’oggetto dell’appalto o la 
denominazione dell’impresa concorrente; 

d) che rechino strappi o altri segni evidenti di manomissione che ne possano pregiudicare la 
segretezza.  

2. Sono escluse dopo l’apertura del plico d'invio, le offerte: 
a) carenti di una o più di una delle dichiarazioni richieste ( ad eccezione della dichiarazione 

sul subappalto ove non indispensabile ai sensi di legge), ovvero con tali indicazioni 
errate, insufficienti, non pertinenti, non veritiere o comunque non idonee 
all'accertamento dell'esistenza dei fatti, delle circostanze o dei requisiti per i quali sono 
prodotte; questo quand’anche una o più d'una delle certificazioni o dichiarazioni 
mancanti siano rinvenute nella busta interna, che venga successivamente aperta per 
qualsiasi motivo; 
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b) con uno dei documenti, presentati in luogo di una o più dichiarazioni, scaduti o non 
pertinenti; 

c) mancanti dell’attestazione di copia conforme ovvero recanti copie di originali scaduti, in 
caso di documenti presentati in copia conforme in luogo dell’originale; 

d) carenti di uno più di uno dei documenti richiesti per la partecipazione alla gara; 
e) mancanti della sottoscrizione di uno o più documenti di gara; 
f) dichiarazioni mancanti della fotocopia del documento di riconoscimento. Nell’ipotesi in 

cui dovesse essere allegato copia di un documento scaduto si consentirà la 
regolarizzazione nel termine perentorio di giorno tre dal ricevimento anche via fax della 
relativa richiesta. Decorso inutilmente detto termine la Commissione procederà 
all’esclusione dalla gara. 

g) mancanti della cauzione provvisoria; con cauzione provvisoria di importo inferiore al 
minimo richiesto o con scadenza anteriore a quella prescritta dagli atti di gara, ovvero 
prestata a favore di soggetto diverso dalla stazione appaltante; 

h) con fideiussione (se tale sia la forma della cauzione) carente della previsione della 
rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e dell'operatività 
entro quindici giorni a semplice richiesta della stazione appaltante; 

i) senza l’impegno di un fideiussore a rilasciare successivamente la garanzia fideiussoria 
(cauzione definitiva); 

j) mancanti o carenti di sigilli  o di sigle sui lembi della busta interna, rispetto a quanto 
prescritto dagli atti di gara; 

k) con requisiti economici o tecnici non sufficienti; 
l) i cui concorrenti scelti con sorteggio non forniscano, nei termini della richiesta della 

stazione appaltante, la documentazione attestante i requisiti economico-finanziari e 
tecnico - organizzativi ovvero questa non sia idonea o non confermi quanto dichiarato in 
sede di offerta, ai sensi dell'articolo 48 del D.Lgs. 163/2006; 

3. Sono escluse, dopo l’apertura della busta interna, le offerte: 
a) mancanti della firma del titolare o dell’amministratore munito del potere di 

rappresentanza sul foglio dell’offerta  o di uno dei predetti soggetti in caso di 
associazione temporanea o consorzio di concorrenti non ancora formalizzati; 

b) che rechino l’indicazione di offerta alla pari o in aumento rispetto all’importo a base di 
gara, al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza;  

c) che rechino l’indicazione del ribasso in cifre ma non in lettere ovvero in lettere ma non in 
cifre; 

d) che contengano, oltre al ribasso offerto, condizioni, precondizioni o richieste a cui l’offerta 
risulti subordinata; 

 
4. Sono comunque escluse, a prescindere dalle specifiche previsioni che precedono, 

le offerte: 
a) in violazione delle disposizioni sulle associazioni temporanee o consorzi di concorrenti; 
b) di concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 

2359 del codice civile ovvero che abbiano una reciproca commistione di soggetti con 
potere decisionale o di rappresentanza;  

c) che si trovino in una delle situazioni che costituiscono causa di esclusione che, ancorché 
dichiarate inesistenti dal concorrente, sia accertata dalla stazione appaltante ai sensi 
delle vigenti disposizioni; 

d) in contrasto con clausole essenziali che regolano la gara, con prescrizioni legislative e 
regolamentari ovvero con i principi generali dell'ordinamento. 

 
TITOLO SETTIMO - CONCLUSIONE DELLA PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE. 
1. Formazione della graduatoria: il soggetto che presiede la gara procede all’apertura di 

ciascuna busta dell’offerta economica  presentata dai concorrenti non esclusi dalla gara ed, 
espletate le formalità di cui all’articolo 89 del D.P.R. n. 554 del 1999, procede 
all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto con il criterio del prezzo più basso 
determinato mediante ribasso sull’importo dei lavori posto a base di gara. Qualora il numero 
delle offerte ammesse sia pari o superiore a dieci si applicherà quanto previsto dall’art. 86 
c.1. (la stazione appaltante valuterà la congruità delle offerte che presentano un ribasso 
pari o superiore alla media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con 
esclusione del dieci per cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte 
di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico 
dei ribassi percentuali che superano la predetta media), altrimenti si applicherà l’art. 86 c.3. 
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2. Aggiudicazione provvisoria: l’aggiudicazione ha carattere provvisorio in quanto 

subordinata: 
a) all’eventuale verifica e comprova dei requisiti di cui al Titolo secondo, numero 1, 2 del 

bando di gara; 
b) agli adempimenti in materia di lotta alla criminalità organizzata di cui al D.P.R. n. 252 del 

1998;  
c) all’approvazione del verbale di gara e dell’aggiudicazione da parte del competente organo 

della stazione appaltante. 
3. Riserva di aggiudicazione: la stazione appaltante si riserva di differire, spostare o 

revocare il presente procedimento di gara, senza alcun diritto dei concorrenti a rimborso 
spese o quanto altro. 

4. Obblighi dell’aggiudicatario: l’aggiudicatario è obbligato  
a) a fornire tempestivamente alla stazione appaltante la documentazione necessaria alla 

stipula del contratto entro i 30 giorni dall'aggiudicazione, o, nei casi previsti dalle norme, 
ad indicare presso quali amministrazioni la stessa può essere reperita, nonché, entro lo 
stesso termine, a sottoscrivere il verbale di cui all’articolo 71, comma 3, del D.P.R. n. 554 
del 1999 e a depositare le spese di contratto, di registro, di segreteria e ogni altra spesa 
connessa; 

b) a costituire, entro lo stesso termine, la garanzia fideiussoria di cui all'articolo 75 del 
D.Lgs. 163/2006; in difetto, ovvero qualora l’aggiudicatario non stipuli il contratto nei 
termini di cui alla lettera a), l'aggiudicazione è revocata, è incamerata la cauzione 
provvisoria e la stazione appaltante ha la facoltà di aggiudicare la gara al concorrente che 
segue in graduatoria;  

c) ad iniziare i lavori entro il termine prescritto dal capitolato speciale d’appalto; i lavori 
possono essere consegnati anche nelle more della stipulazione del contratto; 

d) ad applicare ed osservare le condizioni normative, retributive, assicurative e previdenziali 
risultanti dalle norme di legge e dai contratti collettivi di lavoro, anche con specifica 
condizione contrattuale. 

5. Subentro del supplente: la stazione appaltante intende avvalersi della facoltà prevista 
dall'articolo 140 del D. Lgs. 163/2006, in caso di fallimento dell'appaltatore o di risoluzione 
del contratto per grave inadempimento del medesimo, potrà interpellare progressivamente i 
soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa 
graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento dei 
lavori. Si procede all'interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore 
offerta, fino al quinto migliore offerente, escluso l'originario. L’affidamento avviene in caso 
di accettazione del concorrente interpellato alle medesime condizioni già proposte 
dall’originario aggiudicatario in sede di offerta. 
 

TITOLO OTTAVO - DISPOSIZIONI FINALI. 
1. Norme richiamate: fanno parte integrante del presente disciplinare di gara il D. Lgs. 

163/2006 il D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554 e D.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34. 
2. Capitolato generale: le disposizioni del capitolato generale d’appalto, approvato con 

decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, prevalgono sulle disposizioni del capitolato 
speciale d’appalto. 

3. Restituzione della documentazione: i concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, 
hanno diritto alla restituzione della documentazione presentata al fine di partecipare alla 
gara, dopo la conclusione di quest’ultima e l’aggiudicazione definitiva; il responsabile unico 
del procedimento può differire tale restituzione, ovvero se del caso rifiutarla, fino alla 
conclusione di controlli e verifiche o fino alla conclusione di eventuali procedimenti 
giurisdizionali o amministrativi previsti dalle norme vigenti, limitatamente ai documenti 
necessari, direttamente o indirettamente, per tali procedimenti. 

4. Documentazione di gara: non verranno considerate in sede di gara ulteriori 
documentazioni introdotte dal concorrente oltre quella strettamente richiesta dal bando di 
gara e dal presente disciplinare. 

5. Responsabile del procedimento: il responsabile unico del procedimento indicato negli atti 
di gara può essere cambiato, per motivate ragioni e ai sensi delle previsioni del vigente 
ordinamento, senza che ciò pregiudichi i rapporti tra la stazione appaltante e i concorrenti e 
il successivo aggiudicatario. 

6. Trattamento dei dati: Ai sensi del D. Lgs. 196/2003 si informa che i dati forniti nel 
procedimento di gara saranno oggetto di trattamento nell’ambito delle norme vigenti, 
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esclusivamente per le finalità connesse alla gara e per l’eventuale successiva stipula dei 
contratti conseguenti all’aggiudicazione dell’appalto. 

 
Il bando di gara, secondo gli schemi previsti dalla normativa vigente, ed in ottemperanza alla 
stessa, viene pubblicato: GURI 5a Serie Speciale Contratti Pubblici n. 12 del 28/01/2011, 
all’Albo pretorio del Comune di Paterno, su due quotidiani uno a diffusone locale “ La Nuova del 
Sud” ed uno a diffusione nazionale “Il Messagero”, sito Ministero della Infrastrutture ovvero 
http://sitar.regione.basilicata.it/, sul sito internet della Regione Basilicata 
http://www.regione.basilicata.it/BUR_Bandi_Leggi, sul profilo di committente 
www.comune.paterno.pz.it  

 
Titolare e responsabile del trattamento: ing. Rosanna MASINI; 
 
Responsabile del Procedimento: ing. Rosanna MASINI – tel. 0975 3403204; 
 
 
 
Paterno, lì 28/01/2011 
    
   Il Resposnabile Area Tecnica 
                                                                                          ing. Rosanna MASINI 
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<MOD 00>       Al sig. Sindaco del Comune di  

PATERNO  (PZ) 

 
 

OGGETTO: “Riqualificazione di piazza I. Morra, via G. Fortunato e via Mercato, con 

interventi di architettura paesaggistico-ambientale” 
Istanza di ammissione alla gara. 

 

Il sottoscritto …..………………………………………………………………………………………  

nato il ……….…...a……………………..……………………………………………………………. 

in qualità di  ……………………………………………… (titolare, legale rappresentante, 

procuratore, institore, altro)  

dell'impresa ……..……………………………………………………………………………………..  

con sede in……………………….……….……………………………………………………………..………………….. 

con codice fiscale n…………….………..………………………………………………………………………….………. 

con partita IVA n…………………………………………………………………………………………………………… 

CHIEDE  DI  PARTECIPARE  ALLA  GARA  IN  OGGETTO COME 
(1) 

 - concorrente singolo;   

 - mandatario capogruppo 

di:   

 - mandante in:   

   - raggruppamento temporaneo ai sensi degli articoli 34, comma 1, 

lettera d), e 37, comma 8, del decreto legislativo n. 163 del 2006; 

   - consorzio ordinario ai sensi degli articoli 34, comma 1, lettera e), 

e 37, comma 8, del decreto legislativo n. 163 del 2006; 
 

Allega alla presente le seguenti dichiarazioni: 

 
1) Requisiti di ordine generale: Iscrizione nel registro delle imprese presso la C.C.I.A.A. e indicazione dei 

soggetti articolo 38 del D. Lgs. 163/2006, comma 2 lett. b) del D. Lgs. 163/2006 (situazione di 

controllo), articolo 17, della legge 12 marzo 1999, n. 68 (diritto al lavoro dei disabili) 

2) Assenza di misure di prevenzione - Assenza di condanne penali per i soggetti in carica 

3) Assenza di condanne penali o dissociazioni per i soggetti cessati dalla carica; 

4) Attestato SOA  

5) Presa visione degli atti e dei luoghi 

6) Utilizzo del subappalto 

7) Impegno irrevocabile alla costituzione di associazione temporanea di imprese (A.T.I.) 

8) Garanzia: cauzione o fideiussione 

9) Comprova dell’avvenuto versamento Autorità di Vigilanza sui Lavori pubblici 

……………………………, lì …………………………. 

 

(firma del legale rappresentante)  

……………………………………… 
1
  Barrare una delle tre ipotesi. 
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<MOD 01> 

 

OGGETTO: “Riqualificazione di piazza I. Morra, via G. Fortunato e via Mercato, con 

interventi di architettura paesaggistico-ambientale” 

REQUISITI DI ORDINE GENERALE: REQUISITI DELL’IMPRESA 
Iscrizione nel registro delle imprese presso la C.C.I.A.A. e indicazione dei soggetti 

articolo 38 del D. Lgs. 163/2006; 

articolo 17, della legge 12 marzo 1999, n. 68 (diritto al lavoro dei disabili) 

 

Il sottoscritto ………..………………………………………………………………………………… 

in qualità di ………………………………………………….(titolare, legale rappresentante, 

procuratore, institore, altro)  

dell'impresa ………………………………………………………………………………………… 

DICHIARA 

Che la suddetta impresa iscritta nel REGISTRO DELLE IMPRESE istituito presso la CAMERA DI 

COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA di  

............................................………………..…....... come segue: 

 

numero di iscrizione ……………………….. e data di iscrizione …………………………………… 

codice fiscale  ……………………………………..  forma giuridica attuale .……………………… 

sede ……………………………………………………………………………….…………………. 

per la specifica attività di impresa di: …………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………………… 

(solo per le società) 

costituita con atto in data …………… capitale sociale in lire ………… durata della società ……………….  

soci (1), rappresentanti legali, altri soggetti con potere di rappresentanza, attualmente in carica: 

 

Cognome e nome nato a in data Carica ricoperta 

    

    

    

    
 

(solo per le imprese individuali) 

titolare attuale: cognome/nome  ..................…..........…..... nato a ...................…......... il .................. 
 

(per tutte le imprese) 

direttori tecnici attualmente in carica: 

 

Cognome e nome nato a in data carica ricoperta 

   direttore tecnico 

   direttore tecnico 

   direttore tecnico 

   direttore tecnico 
 

DICHIARA   ALTRESI’ 
 

che per la suddetta impresa non esistono cause di esclusione dalla partecipazione alle procedure di 

affidamento degli appalti di lavori pubblici, in particolare che la stessa impresa:  



 

 25 

1. che non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo e nei 

propri riguardi non è  in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni 

(articolo 38, comma 1, lettera a);  

(per le imprese straniere si devono intendere istituti della stessa natura previsti dallo Stato di 

appartenenza); 

2. che non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 

1990, n. 55 (articolo 38, comma 1, lettera d); 

3. che non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e 

a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso 

dell'Osservatorio (articolo 38, comma 1, lettera e) ; 

4. che non ha commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate 

dalla stazione appaltante che bandisce la gara e non ha commesso un errore grave nell‘esercizio 

dell’ attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione 

appaltante (articolo 38, comma 1, lettera f); 

5. che non ha commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione dello Stato ………………..………(2) 

(articolo 38, comma 1, lettera g); 

6. che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non ha reso false 

dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure 

di gara e per l’affidamento dei subappalti, risultanti dai dati in possesso 

dell'Osservatorio(articolo 38, comma 1, lettera h); 

7. che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 

contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione dello Stato 

………………..……..…(2) (articolo 38, comma 1, lettera i); 
8. che l’impresa, in applicazione della legge 12 marzo 1999, n. 68 (norme sul diritto al lavoro dei 

disabili), occupa un numero di dipendenti: (articolo 38, comma 1, lettera l) (3) 

 pari a ………………………………. (inferiore a 15) e pertanto non è soggetta agli obblighi 

di cui alla predetta legge; 

 superiore a 14 (quattordici) e inferiore a 35 (trentacinque) ma non ha effettuato nuove 

assunzioni a tempo indeterminato dopo il 18 gennaio 2000 e pertanto non è soggetta agli 

obblighi di cui alla predetta; 

 superiore a 14 (quattordici), è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 

disabili, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 17, della legge 12 marzo 1999, n. 68.  

9. che non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’ art. 9, comma 2, lett. c), del D. Lgs. 

dell’8 giugno 2001  n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 

amministrazione, compresi i provvedimenti interdettivi di cui all’art. 14 comma 1 del D.Lgs. 

81/2008 (articolo 38, comma 1, lettera m); 

10. che nei propri confronti non è stata applicata la sospensione o la decadenza dell’attestazione 

SOA per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario 

informatico (articolo 38, comma 1, lettera m - bis); 

DICHIARA   INFINE 
 

11. ai sensi dell’ articolo 38, comma 1, lettera m-quater di: 

 di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in 

una situazione di 

controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile; 
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 di trovarsi in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile rispetto 

alle seguenti imprese 

partecipanti alla medesima procedura di 

affidamento:_____________________________________________ e 

di partecipare alla gara in maniera da non violare alcuno dei divieti di partecipazione plurima 

previsti dalla 

normativa ovvero che la situazione di controllo o la relazione non comporti che le offerte 

siano imputabili ad un 

unico centro decisionale;  tale dichiarazione è corredata dai documenti utili a dimostrare 

che la situazione di 

controllo non ha influito sulla formulazione dell'offerta, inseriti nel plico in separata busta 

chiusa. 

12. che l’impresa, in applicazione dell’art. 1 del D.L. 25/09/2002 (4) 

 non si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla legge n.383 del 2001.; 

 si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla legge n.383 del 2001 ma che il 

periodo di emersione è concluso 
 

13. che ai sensi dell’art. 38 comma 2, nei propri confronti: (5) 

non sono state pronunciate condanne per le quali ha beneficiato della non menzione  

di aver riportato le seguenti condanne per le quali ha beneficiato 

 della non menzione ____________________ 

___________________________________________________________________________

_____________ 
 

14. Di mantenere le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative (INPS sede di 

………………….. matricola ……..…… , INAIL  sede di ………….. matricola……………., 

Cassa Edile sede di ………………….. matricola …………………….…); 
 

15. Che il numero di fax presso cui va inviata l'eventuale richiesta di cui all'art. . 48 comma 1 del D. 

Lgs. 163/2006 è il seguente : ___________________________________________________ 
 

Ai sensi dell'articolo 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro 

in caso di dichiarazione mendace o contenente dati non più rispondenti a verità, la presente dichiarazione è sottoscritta 

in data ……………………… 

 

 

(firma del legale rappresentante) (6) 
 

................................…................................….......... 

 

 

 

 
 

N.B. In caso di associazione temporanea di imprese, sia già formalizzata con atto che non ancora formalizzata, le presenti dichiarazioni devono essere sottoscritte e presentate da ciascuna 

impresa associata o consorziata. 

(1) Soci nelle società in nome collettivo, soci accomandatari per le società in accomandita semplice. 

(2) Completare con la parola «italiana» ovvero con l’indicazione della nazionalità di appartenenza. 

(3) Barrare una sola casella per l’ipotesi che interessa ovvero cancellare le due ipotesi che non interessano. 

(4) Barrare una sola casella per l’ipotesi che interessa ovvero cancellare l’ ipotesi che non interessa 

(5)             La dichiarazione deve essere resa sia in presenza che in assenza di condanne per le quali si è beneficiato della non menzione 

(6) La presente dichiarazione, resa ai sensi dell’articolo 46 del D.P.R.28/12/2000  n. 445, in carta libera, se non sottoscritta  in presenza del dipendente addetto  deve essere corredata di 

fotocopia semplice fronte-retro di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità. 
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<MOD 02> 

 

OGGETTO: “Riqualificazione di piazza I. Morra, via G. Fortunato e via Mercato, con 

interventi di architettura paesaggistico-ambientale” 
REQUISITI DI ORDINE GENERALE: REQUISITI SOGGETTIVI 

DICHIARAZIONI DI INESISTENZA DELLE CAUSE DI ESCLUSIONE 

articolo 38, comma 1, lettere b),  c) ed m-ter del D. Lgs. 163/2006 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONE 

articoli 47, 48 e 71 del D.P.R. 445/200 

ASSENZA MISURE DI PREVENZIONE - ASSENZA CONDANNE PENALI PER 

SOGGETTI IN CARICA 

 

Il sottoscritto ....................................................................................................….......... 

nato a  .....……………………………… il ................................ 

in qualità di  ......................…......... dell’impresa .....…………..........…....................................... con 

la presente 

DICHIARA  

1) ai sensi dell’articolo 38, comma 1, lettera b), del D. Lgs. 163/2006, 

che nei propri confronti non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause 

ostative previste dall‘articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; 

2) (1)   

  di trovarsi  nella condizione prevista dall’articolo 38, comma 1, lettera m-ter), del D. Lgs. 
163/2006, che, anche in assenza nei propri confronti di un procedimento per l’applicazione di 

una misura di prevenzione o di una causa ostativa di cui alla precedente lettera b), pur essendo 

stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai 

sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che 

ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di 

rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nei tre anni antecedenti alla 

pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che 

ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all’Autorità, la 

quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio. 

  di non trovarsi nella condizione prevista dall’articolo 38, comma 1, lettera m-ter), del D. Lgs. 163/2006. 

 

3) 

 nei propri confronti (1)  : 

   non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto 

penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su 

richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno 

dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; e che non è stata 

pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, per uno o più reati di 

partecipazione a un‘organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti 

dagli atti comunitari citati all‘articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18, (art. 38 comma 

1 lett. c); 

  sussistono i provvedimenti di cui all’allegato (2)  alla presente dichiarazione e, in particolare: 

 -sentenze definitive di condanna passate in giudicato; 

 -decreti penali di condanna divenuti irrevocabili; 
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 -sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di 

procedura penale; 

che non incidono sulla capacità a contrattare con la P.A. 

Ai sensi dell'articolo 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, consapevole della responsabilità penale cui 

può andare incontro in caso di dichiarazione mendace o contenente dati non più rispondenti a verità, 

la presente dichiarazioni è sottoscritta in data  ...............................….......... 
 

Ai sensi degli articoli 11, 20, comma 1, lettere a) e c), e 24, della legge 31 dicembre 1996, n. 675, e 

successive modifiche e integrazioni, per quanto occorra, ferme restando le esenzioni dagli obblighi 

di notifica e di acquisizione del consenso di cui all’articolo 7, commi 5-bis, lettera a) e 5-ter, lettera 

a) e all’articolo 12, comma 1, lettere a) e b), stessa legge, il sottoscritto autorizza l’utilizzazione dei 

dati di cui alla presente dichiarazione ai soli fini della partecipazione alla gara d’appalto per la quale 

la dichiarazione è presentata e per gli eventuali procedimenti amministrativi e giurisdizionali 

conseguenti; ne autorizza la comunicazione esclusivamente ai funzionari e incaricati della stazione 

appaltante e ai controinteressati ai predetti procedimenti, fermo restando quanto previsto dal Capo 

IV, numero 2), lettera d), del provvedimento del Garante della tutela dei dati personali in data 10 

maggio 1999, pubblicato sulla G.U. n. 111 del 14 maggio 1999. 

 

 

 

(firma del dichiarante)(3) 

................................…................................…..........  

 

 

 

 
N.B. La presente dichiarazione deve essere presentata da tutti i rappresentanti legali o titolari della capacità di impegnare l'impresa verso terzi, 

nonché da tutti i direttori tecnici che siano diversi dai rappresentanti legali. In caso di associazione temporanea di imprese, sia già costituita 

che non ancora costituita, la presente dichiarazione deve essere presentata da tutti i rappresentanti legali o titolari della capacità di 

impegnare l'impresa verso terzi, nonché da tutti i direttori tecnici che siano diversi dai rappresentanti legali, di tutte le imprese associate o che 

intendono associarsi. 

(1)  Barrare una sola casella per l’ipotesi che interessa. 

 (2)  Allegato da prodursi e compilarsi a cura del partecipante. 

 (3) La presente dichiarazione, resa ai sensi dell’articolo 46 del D.P.R.28/12/2000  n. 445, in carta libera, se non sottoscritta  in presenza del 

dipendente addetto  deve essere corredata di fotocopia semplice fronte-retro di un documento di identità del sottoscrittore in corso di 

validità. 
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<MOD 03> 

 

OGGETTO: “Riqualificazione di piazza I. Morra, via G. Fortunato e via Mercato, con 

interventi di architettura paesaggistico-ambientale” 
 

REQUISITI DI ORDINE GENERALE: REQUISITI SOGGETTIVI 

DICHIARAZIONI DI INESISTENZA DELLE CAUSE DI ESCLUSIONE 

articolo 38, comma 1, lettera c), del D. Lgs. 163/2006 

 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI ATTO DI NOTORIETA’ 

articoli 47, 48 e 71 del D.P.R. 445/2000 

N.B. La presente dichiarazione, deve essere  resa anche se non vi sono soggetti cessati dalla carica 
barrando il primo riquadro   

 

ASSENZA CONDANNE PENALI O DISSOCIAZIONE PER SOGGETTI CESSATI DALLA 

CARICA 

 

Il sottoscritto ...................................................................................................….......... 

nato a  ................….........................……………………………… il .............................. 

in qualità di  ................…............................…......... dell’impresa …....................................... con la  

con la presente, presente ai sensi dell’articolo 38, comma 1, lettera c), del regolamento D. Lgs. 

163/2006, con la presente,  

DICHIARA CHE 
(1)

,  

a)  

 

- nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non sono cessati dalla 

carica soggetti aventi poteri di rappresentanza o di impegnare la società o aventi la 

qualifica di direttore tecnico,  

 

b)  

 

- nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara sono cessati dalla 

carica soggetti aventi poteri di rappresentanza o di impegnare la società o aventi la 

qualifica di direttore tecnico, di seguito elencati; 

  Cognome e nome nato a in data carica ricoperta fino alla data del 
(2)

   

       

       

       

       

  e per essi non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso 

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della 

pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in 

danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; ovvero 

sentenza di condanna passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 

un‘organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti 

comunitari citati all‘articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18 

 

c)  - nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara sono cessati dalla 

carica soggetti aventi poteri di rappresentanza o di impegnare la società o aventi la 

qualifica di direttore tecnico, di seguito elencati; 

  Cognome e nome nato a in data carica ricoperta fino alla data del 
(2)
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  per essi è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna passata in giudicato o è stato 

emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, per i seguenti reati: 

  

  

  e la ditta / impresa ha adottato i seguenti atti o misure di completa dissociazione dalla 

condotta 

  

  

  - ed è intervenuta la riabilitazione ai sensi dell’articolo 178 del codice di procedura penale; 
(3)

   

   

  è stata pronunciata sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 

444 del codice di procedura penale, per i seguenti reati: 

  

  

  e la ditta / impresa ha adottato i seguenti atti o misure di completa dissociazione dalla 

condotta 

  

  

  - ed è intervenuta l’estinzione del reato e dei suoi effetti ai sensi dell’articolo 445, comma 

2, del codice di procedura penale. 
(3)

   

 

 

Ai sensi dell'articolo 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, consapevole della responsabilità penale cui 

può andare incontro in caso di dichiarazione mendace o contenente dati non più rispondenti a verità, 

la presente dichiarazioni è sottoscritta in data  ...............................….......... 

 
Ai sensi degli articoli 11, 20, comma 1, lettere a) e c), e 24, della legge 31 dicembre 1996, n. 675, e successive modifiche e integrazioni, per quanto 

occorra, ferme restando le esenzioni dagli obblighi di notifica e di acquisizione del consenso di cui all’articolo 7, commi 5-bis, lettera a) e 5-ter, 

lettera a) e all’articolo 12, comma 1, lettere a) e b), stessa  

legge, il sottoscritto autorizza l’utilizzazione dei dati di cui alla presente dichiarazione ai soli fini della partecipazione alla gara d’appalto per la quale 

la dichiarazione è presentata e per gli eventuali procedimenti amministrativi e giurisdizionali conseguenti; ne autorizza la comunicazione 

esclusivamente ai funzionari e incaricati della stazione appaltante e ai controinteressati ai predetti procedimenti, fermo restando quanto previsto dal 
Capo IV, numero 2), lettera d), del provvedimento del Garante della tutela dei dati personali in data 10 maggio 1999, pubblicato sulla G.U. n. 111 del 

14 maggio 1999. 

 

(firma del dichiarante)
(4)

 

 

................................…................................….......... 

 

 

 

 
(1) Barrare una sola casella per l’ipotesi che interessa. 

(2) Data di cessazione dalla carica (rilevante solo se nei tre anni antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara). 

(3) Adattare al caso specifico 
 (4) La presente dichiarazione, resa ai sensi dell’articolo 46 del D.P.R.28/12/2000  n. 445, in carta libera, se non sottoscritta  in presenza del 

dipendente addetto  deve essere corredata di fotocopia semplice fronte-retro di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità. 
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<MOD 04> 

DICHIARAZIONE  DI PRESA VISIONE DEGLI ATTI E DEI LUOGHI 

 (articolo 71, comma 2, del regolamento approvato con d.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554) 

 

OGGETTO: “Riqualificazione di piazza I. Morra, via G. Fortunato e via Mercato, con 

interventi di architettura paesaggistico-ambientale” 
 

 

DICHIARAZIONE  DI PRESA VISIONE DEGLI ATTI E DEI LUOGHI 

 

 

Il sottoscritto ................................................……………………………….................….......... 

in qualità di  ......................…......   (titolare, legale rappresentante, procuratore, institore, altro)  

dell'impresa ...................................................………………………..............……...........….......... 

con la presente 

DICHIARA 

 

ai sensi dell’articolo 71, comma 2, del Regolamento generale sui lavori pubblici approvato con 

D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554: 

 

a) di avere esaminato gli elaborati progettuali, compreso il computo metrico, di essersi recato sul 

luogo di esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità 

di accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate nonché di tutte le 

circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle 

condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavori; 

b) di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro 

complesso remunerativi e tali da consentire l’offerta presentata; 

c) di avere effettuato una verifica della disponibilità in loco della mano d’opera necessaria per 

l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla 

tipologia e categoria dei lavori in appalto. 

 

 Lì ...............................….......... 

 

(firma del legale rappresentante) 

 

 

 

................................…................................….......... 

 

 

 

 

 

 
N.B. In caso di associazione temporanea di imprese, sia già formalizzata con atto che non ancora formalizzata, la presente 

dichiarazione è sottoscritta e presentata dalla sola impresa mandataria capogruppo. 
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<MOD 05> 

 

OGGETTO: “Riqualificazione di piazza I. Morra, via G. Fortunato e via Mercato, con 

interventi di architettura paesaggistico-ambientale” 
 

DICHIARAZIONE   AI  FINI   DEL SUBAPPALTO 

(articolo 118 del D. Lgs. 163/2006) 

 

 

Il sottoscritto ................................................……………………………….................….......... 

in qualità di  .........................   (titolare, legale rappresentante, procuratore, institore, altro)  

dell'impresa....................................................………………………..............……...........….......... 

con la presente 

DICHIARA 

 

ai sensi e per gli effetti dell'articolo 18, comma 3, della legge 19 marzo 1990, n. 55, e successive 

modifiche e integrazioni, fermi restando i limiti di legge e di regolamento, che intende subappaltare 

o affidare in cottimo i seguenti lavori: 

 

1)- lavori di .........................….…………..........…………………........, categoria «….........»(1) 

 

2)- lavori di ....................................................…………….………........., categoria «….........» 

 

3)- lavori di ...................................……………..........……………........., categoria «….........» 

 

4)- lavori di ...................................……………..........……………........., categoria «….........» 

 

5)- lavori di ....................................……………..........……………........., categoria «….........» 

 

6)- lavori di .....................................……………..........……………........., categoria «….........» 

 

Lì ...............................….......... 

 

 

(firma del legale rappresentante) 

 

................................…................................….......... 

 

 

 

 
N.B. In caso di associazione temporanea di imprese, sia già formalizzata con atto che non ancora formalizzata, la presente 

dichiarazione è sottoscritta e presentata dalla sola impresa mandataria capogruppo. 

 (1) L’indicazione della categoria non è obbligatoria. La stessa indicazione è tuttavia opportuna (nell’interesse 

dell’impresa partecipante alla gara) quando si tratta di lavori o opere da subappaltare già indicate nel bando come 

«scorporabili». 
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<MOD 06> 

 

DICHIARAZIONE DI IMPEGNO  IRREVOCABILE ALLA 

COSTITUZIONE DI ASSOCIAZIONE TEMPORANEA DI  IMPRESE  

(articolo 37 d. Lgs. 163/2006, e successive modifiche e integrazioni) 

 

OGGETTO: “Riqualificazione di piazza I. Morra, via G. Fortunato e via Mercato, con 

interventi di architettura paesaggistico-ambientale” 
 

I sottoscritti agenti in nome e per conto delle seguenti imprese: 

 

1)- ................………..... con sede in ......................…….........…... codice fiscale   ……… , in 

ragione dei lavori della categoria «....................» (prevalente) (con una quota del …………..), 

quale mandataria capogruppo; 

2)- ................…………. con sede in ......................………… in ragione dei lavori della categoria 

«....................» (prevalente / scorporabile) (con una quota del ………..), quale mandante; (1) 

3)- ................………… con sede in ......................…… in ragione dei lavori della categoria 

«.......................» (prevalente / scorporabile) (con una quota del ………..), quale mandante; (1) 

 

tutte in possesso dei requisiti di qualificazione in relazione alla propria quota di partecipazione, 

come da documentazione allegata, con la presente, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 37 del D. 

Lgs. 163/2006,  

DICHIARANO 

di impegnarsi irrevocabilmente, in caso di aggiudicazione dei lavori di cui alla gara in oggetto, a 

conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa sopraindicata al numero 1), 

qualificata come capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle 

mandanti. 

Si impegnano altresì a non modificare la composizione dell’associazione temporanea da costituirsi 

sulla base del presente impegno, a perfezionare in tempo utile il relativo mandato riportando nel 

medesimo atto la quota di partecipazione dichiarata da ciascuna impresa al raggruppamento in 

conformità ai requisiti indicati ed eventualmente comprovati in sede di gara, e ad eseguire i lavori 

nella percentuale corrispondente alla predetta quota. 

 

La presente dichiarazione è sottoscritta in data  ...............................….......... 

 

Per l’impresa n. 1) -  ….......….......................................…........ (firma) 

.........................….......................................… 

 in qualità di  .........................titolare, amministratore unico, procuratore, 

institore, altro) 

Per l’impresa n. 2) - .......................................................…........ (firma) 

........................…........................................… 

 in qualità di  ..........................(titolare, amministratore unico, procuratore, 

institore, altro) 

Per l’impresa n. 3) - ...............................…...................…........ (firma) 

..............................….............…..................… 

 in qualità di  ...........................(titolare, amministratore unico, procuratore, 

institore, altro) 

 
N.B. In caso di associazione temporanea di imprese già costituita formalmente, in luogo della presente dichiarazione deve essere presentato l’atto 

notarile col quale si è costituita l’associazione ed è stato conferito il mandato collettivo speciale all’impresa capogruppo, contenente la quota 

di partecipazione di ciascuna impresa al raggruppamento, in conformità ai requisiti indicati in sede di gara; in tal caso non è necessaria la 

sottoscrizione dell’offerta da parte di tutte le imprese. 

(1)  Per tutte le imprese mandanti completare con la categoria e cancellare la parola «prevalente» ovvero la parola «scorporabile» a seconda che 

l’impresa mandante si candidi all’esecuzione di lavori scorporabili (associazione di tipo verticale) o di un quota di lavori della categoria 

prevalente (associazione di tipo orizzontale).  
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<MOD 07> 
 

Timbro o intestazione del concorrente    

 

Marca da 

bollo da  

€ 14,62 

 

 

    

 

OGGETTO: “Riqualificazione di piazza I. Morra, via G. Fortunato e via Mercato, con 

interventi di architettura paesaggistico-ambientale” 
 
Il sottoscritto ………………………………………………………………………………..……………………….……………………  

nato a ……………………………………………………………… il ………………………………………………………………… 

nella sua qualità di 

 titolare  

 legale rappresentante 

 procuratore speciale / generale 

 institore 

 Altro ………………………………………………………………………………………………………………… 
 

dell’impresa …………………………………………………………………………………….…………………………………….… 

con sede in ……………………………………………………………………………………………………………………………… 

la quale partecipa alla gara in oggetto:  

 in forma singola 

 quale capogruppo mandataria dell'associazione temporanea di imprese già costituita con scrittura privata 

autenticata unita, in copia conforme, alla documentazione allegata all’offerta 

 quale capogruppo mandataria dell'associazione temporanea di imprese che si andrà a costituire, in forza 

dell’impegno a conferire mandato, sottoscritto da tutte le imprese, e unito alla documentazione allegata 

all’offerta, ai sensi dell’articolo 37 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. 
 

OFFRE 
 

per l’appalto dei lavori in oggetto il ribasso unico e incondizionato del ………………..…….…… %  

(dicesi  ………….……………….……………….…… virgola ………….……………….……………….…… ogni cento), 

sull’elenco prezzi  posto a base di gara;  

dando atto che tale ribasso non si applica agli oneri per i piani di sicurezza evidenziati nel bando di gara. 

 

……………………………………., lì ……………………………  

 

firma del legale rappresentante 

 

 ………………………………………………………………  

 

(nel solo caso di associazioni temporanee di imprese non ancora formalizzate, ex art. 37 del D. Lgs. 163/2006)  

 
per la sottoscrizione in solido dell’offerta, in rappresentanza delle imprese mandanti: 

 

firma ……………………………………………………………… per l’impresa ………………………………………………………. 

firma ……………………………………………………………… per l’impresa ………………………………………………………. 

firma ……………………………………………………………… per l’impresa ………………………………………………………. 

firma ……………………………………………………………… per l’impresa ……………………………………………………….  


